






























































Un percorso proposto … 



Il contesto 

La crisi di fiducia



Una criticità per la trasmissione della fede
Il crollo della fiducia antropologica…, 

dove anche i dubbi e le domande non sono più riconosciuti come possibilità della 
persona per evolvere…

lo ritengo che ciascuno di noi abbia in sé un credente e un non credente, che si parlano 
dentro, che si interrogano a vicenda, si rimandano continuamente interrogazioni 
pungenti e inquietanti l'uno all'altro. Il non credente che è in me inquieta il credente che 
è in me, e viceversa. 
           
                                             (C.M. Martini, cattedra dei non credenti 17 novembre 1987)

- Ratzinger e l’elogio del dubbio… 
- Scavare la domanda (le domande di Gesù nei vangeli - Emmaus/Maddalena)

LA COMUNITÀ VEDE CON SOSPETTO CHI HA DEI DUBBI…

Crisi della fiducia



https://www.youtube.com/watch?v=akxfPV-A_C0


Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed 
opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista 
che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca 
malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata. 
Quando la vita interiore si chiude nei propri interessi non vi è 
più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, non si 
ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia 
del suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. 
Anche i credenti corrono questo rischio, certo e permanente. 
Molti vi cadono e si trasformano in persone risentite, 
scontente, senza vita. Questa non è la scelta di una vita 
degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, 
questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di 
Cristo risorto.
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Il testo 
L’iniziato (discepolo) nel Vangelo di Mc  



Il kerygma è trinitario. È il fuoco dello Spirito che si dona 
sotto forma di lingue e ci fa credere in Gesù Cristo, che 
con la sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica 
l’infinita misericordia del Padre. 


Sulla bocca del catechista torna sempre a risuonare il 
primo annuncio: 


“Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e 
adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per 
illuminarti, per rafforzarti, per liberarti”. 
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Diversi modelli di incontro 
tra fede e vita...

1. Tommaso


2. Giairo


3. Samaritano


4. Padre misericordioso


5. VG di GV 


6. Modelli di atti...

Ci dice l’originalità della creatura 
Cercata da Dio... 

La comunità favorisce questa ricerca



Un innesto 
Fede e vita 

Dialogo 
Coscienza… 

Esempio del PCI



Come ???



















1. Adesione incondizionata

Il cammino dei discepoli comincia dal cammino di Gesù (1,12-20)  

E subito  
lasciarono le reti  
e lo seguirono. 

Mc 1,18

La Parola creatrice di 
Gesù che da una 
forma inedita… 

Subito…



2. Le resistenze (3+3)
La barca e la strada

le resistenze sulla barca 
Vicini-lontani:  

il paradosso della barca  

(4,35-41; 6,45-52; 8,14-21)

Resistenze…



Un dialogo decisivo (Mc 8,14-21) 

 14Avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con 
sé sulla barca che un solo pane. 15Allora egli li ammoniva 
dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal 
lievito di Erode!». 16Ma quelli discutevano fra loro perché non 
avevano pane. 17Si accorse di questo e disse loro: «Perché 
discutete che non avete pane? Non capite ancora e non 
comprendete? Avete il cuore indurito? 18Avete occhi e non 
vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, 
19quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante 
ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». 
20«E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante 
sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». 
21E disse loro: «Non comprendete ancora?».

Gesti e parole non compresi…



Il discepolo alla prova del kerygma

In Mc 8,27-10,52 appare una sequenza costruita attorno a tre elementi  
(a. annuncio; b. incomprensione; c. insegnamento) ripetuti per tre volte:  

A. ANNUNCIO:                      I. 8,31-32a;       II. 9,31;          III. 10,32-34 
B. INCOMPRENSIONE:          I. 8,32b-33;  II. 9,32-34;     III. 10, 35-41 
C. INSEGNAMENTO:              I. 8,34-9,1;     II. 9,35-37;      III.10, 42-45 

Resistenza…



3. Punto di rottura
L’arresto di Gesù 

 14,43-52 : l’arresto di Gesù è punto 
di rottura del noi dei discepoli 

(rinnegamento di Pietro) 
In questa scena, abbiamo la 

manifestazione dell' 
“antidiscepolato”: la fuga totale 
(14,50). I discepoli ora lasciano 

(aphéntes) lui, Gesù, così come, un 
giorno avevano lasciato tutto 

(aphéntes: 1,18.20) per seguirlo. 

Non conosco 
quest'uomo di cui 
parlate 

Mc 14,71

Un punto di rottura…



4. La ripartenza

Ma Lui continua ad 
essere fedele e ci offre 

una seconda occasione…

Come il primo giorno (Mc 16,1-8) : la buona 
notizia della seconda occasione 

6Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi 
cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, 
non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. 

7Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli 
vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha 

detto”».  

Ricominciare…



Il dinamismo 
dell’atto di fede

Subito…

Ricominciare …

Un punto di rottura…

Resistenze…



Il Vangelo non ci restituisce solo imperativi a cui obbedire 

passivamente o contenuti di cui appropriarsi intellettualmente, ma 

inviti e domande che facciano scaturire prese di posizione personali 

e convinte che nascono dall’intimo del cuore e dalla disponibilità 

integrale della propria persona. Tale modalità di azione non solo 

rispetta la nostra libertà, ma la purifica, la sollecita e la attiva in modo del 

tutto inedito. 

Nel vangelo di Marco ci sono 61 domande di Gesù (una media di quattro 
per ogni capitolo!), in quello di Matteo 40, in Luca 25 e in Giovanni 48.  

La domanda…



Le domande nei vangeli ci devono anzitutto convincere della originaria natura dialogica 

della rivelazione. Si tratta della volontà chiara di Dio di intrattenere una relazione di 

amicizia, di alleanza, di inclusione reciproca con l’uomo. La domanda è uno dei luoghi 

de l l ’ engagement de l l ’ uomo ne l la r i ve laz ione d i D io , che è sempre 

rivelazione per, con e mai senza l’uomo. Facendosi domande, Dio e l’uomo manifestano 

la loro reciproca stima e l’interesse che condividono l’uno per l’altro. Potremmo quasi 

dire che la rivelazione è un insieme di domande e risposte che Dio e l’uomo si fanno e si 

danno. 

Dei Verbum 2

Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelarsi in persona e manifestare il 
mistero della sua volontà (cfr. Ef 1,9), mediante il quale gli uomini per mezzo di 
Cristo, Verbo fatto carne, hanno accesso al Padre nello Spirito Santo e sono resi 
partecipi della divina natura (cfr. Ef 2,18; 2 Pt 1,4). Con questa Rivelazione infatti 
Dio invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini 
come ad amici (cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), 
per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa economia della Rivelazione 
comprende eventi e parole intimamente connessi, in modo che le opere, compiute 
da Dio nella storia della salvezza, manifestano e rafforzano la dottrina e le realtà 
significate dalle parole, mentre le parole proclamano le opere e illustrano il mistero 
in esse contenuto. La profonda verità, poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio 
e sulla salvezza degli uomini, risplende per noi in Cristo, il quale è insieme il 
mediatore e la pienezza di tutta intera la Rivelazione

Il dialogo…



In una civiltà paradossalmente ferita dall’anonimato e, al 
tempo stesso, ossessionata per i dettagli della vita degli 
altri, spudoratamente malata di curiosità morbosa, la 
Chiesa ha bisogno di uno sguardo di vicinanza per 
contemplare, commuoversi e fermarsi davanti all’altro 
tutte le volte che sia necessario. In questo mondo i 
ministri ordinati e gli altri operatori pastorali possono 
rendere presente la fragranza della presenza vicina di Gesù 
ed il suo sguardo personale. La Chiesa dovrà iniziare i suoi 
membri – sacerdoti, religiosi e laici – a questa “arte 
dell’accompagnamento”, perché tutti imparino sempre a 
togliersi i sandali davanti alla terra sacra dell’altro (cfr Es 
3,5). Dobbiamo dare al nostro cammino il ritmo salutare 
della prossimità, con uno sguardo rispettoso e pieno di 
compassione ma che nel medesimo tempo sani, liberi e 
incoraggi a maturare nella vita cristiana.
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Educare alla vita 
buona del 
Vangelo

Capitolo 3 N.25

1 Che cosa cercate? 
Gv 1,38

Suscitare e riconoscere un 
desiderio

2 Venite e vedrete 
Gv 1,39

Il coraggio della proposta 

3 Rimasero con Lui 
Gv 1,39

Accettare la sfida 

4 Signore da chi 
andremo? (Gv 6,68)

Perseverare nell'impresa

5 Signore tu lavi i 
piedi a me? Gv 13,34 Accettare di essere amato

 6  Come io ho amato 
voi, voi... Gv 13,34 Vivere la relazione nell'amore



Alcuni esempi 
Giairo (Mc 5,21-43)



V. Polenov, 1844-1927

L'esperienza di Giairo
La via dell'ascolto



Il caso di Giairo è importante per noi per tre motivi: 

Primo, 
perché ci conforta nelle nostre insicurezze; 

secondo, 
perché ci mostra che ogni dubbio può portare ad un risultato 

luminoso al di là di ogni incertezza; 

terzo, 
perché le parole a lui indirizzate da Gesù ci ricordano il vero 
significato della fede matura e ci incoraggiano a continuare, 

nel nostro viaggio di adesione a lui.



Ritornando a questa storia, ci rendiamo conto che Gesù ha un ampio 
intervento nella persona di Giairo. 

Educa una dimensione simbolica: accompagna il suo discepolo a passare da 
un semplice sguardo alla conoscenza per approfondire l'esperienza vissuta. 

Giairo perde il filo: Gesù lo sospinge, educando la dimensione narrativa, 
oltrepassando il momento presente per sentirsi parte di una storia. 

A un certo punto, Giairo sembra ritirarsi: Gesù propone la dimensione della 
gratuità, cioè, andando oltre la realizzazione del sé per mettere nel proprio 

orizzonte il valore fondamentale del dono di sé. 

Giairo fa riemergere il suo io all’interno del noi. Non solo Gesù, ma la comunità 
propone la dimensione dell'alterità: cioè, oltre la concezione individualista per 

aprirsi all'altro e cercare il bene comune.



In generale, Gesù propone la dimensione della creatività. Chiede a giairo di 
andare oltre il semplice adattamento a ciò che accade per aprirsi a uno 

sguardo diverso in futuro. 

Infine, giairo è costantemente sorvegliato da Gesù ed è incoraggiato ad 
andare oltre la logica del possesso per crescere nella logica della cura. 

Gesù pone Giairo nel luogo che nei Vangeli sinottici è la casa: è il luogo in cui 
Gesù manifesta la sua divina umanità nei gesti del pane donato e il vino 

versato. È verso quel luogo che il discepolo dovrebbe sforzarsi ma anche 
ricominciare.



La dimensione simbolica: 
da un semplice sguardo ad approfondire i significati che abitano la vita degli 

uomini. 

La dimensione narrativa: 
andare oltre il momento presente per sentirsi parte di una storia che viene 

raccontata di generazione in generazione. 

La dimensione della gratuità: 
Andare oltre l'autorealizzazione per mettere nell'orizzonte il valore 

fondamentale del dono di sé. 

La dimensione dell'alterità: 
andare oltre la concezione individualistica e solipsistica per aprirsi all'altro e 

cercare il bene comune. 

La dimensione della creatività: 
Andare oltre il semplice adattamento a ciò che accade e alle mode per aprirsi a 

un altro aspetto del futuro. 

La dimensione della custodia: 
aiutare ad andare oltre la logica del possesso per crescere nella logica della 

cura.



Prossimi passi: 

- Parola di Dio 
- Liturgia  
- Passaggi di vita 























La Parola di Dio...















Alcuni esempi… 



Quattro verbi...

RICORDAREVEDEREASCOLTARE

CERCARE



Quattro verbi...

2. Nei Vangeli: 
Gv 1,38 / 18,4.6 / 20,15 

Mt 2,13 / 28,5 
Lc 2,48-49 / 24,5 

Mc 1,35-39 / 16,1-8

1. Valori e limiti del cercare

CERCARE

3. Educare il cercare: chi, che cosa,come, dove... 
- dall'apatia al DESIDERARE 

- dall'immediato all'ITINERARIO.



Quattro verbi...

RICORDARE - Lc 22,19

VEDERE - Gv 1,35-51

ASCOLTARE - Lc 5,1-11

Come?

Mc 8,14-18

Offrire elementi per un discernimento.... 
Conoscersi - decidersi - mettersi in gioco



Un esempio...

Il senso 
della 

ricerca 
espresso 
dai "se" 

delle 
diverse 

umanità 
sotto la 
croce

Il ladrone teologo: discernimento  
e desiderio

Dubbio - affidamento - accoglienza


